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La mostra La Città del Sole. Arte baroccae pensiero scientifico nella Roma di Urbano VIll e il pre 
sente catalogo si propongono di portare all'attenzione del pubblico la multiforme ricchezza cultu 
rale del secolo della Rivoluzione Scientifica e del Barocco attraverso opere, personaggi, strumenti 
e idee destinati a incidere profondamente sulla civiltà europea, fino ai nostri giorni. 

Questa storia, segnata dalla pubblicazione del Saggiatore di Galileo Galilei nello stesso anno 
dell'elezione di Urbano VIll al soglio pontificio, si articola attraverso testimonianze dei centri più 
significativi della produzione scientifica nella Roma del tempo e offre al visitatore l'opportunità di 
muoversi in quel campo di sperimentazione intellettuale che proprio in quegli anni veniva amplian 
dosi significativamente tra arte, architettura, scienza: tra I'infinitamente grande dell' astronomia 
galileiana e l'infinitamente piccolo dell'osservazione microscopica. 

Anche il lettore più avvertito troverà molteplici ragioni per apprezzare i saggi del presente 
volume, che, con le schede di catalogo, costituiranno una fonte preziosa per i prossimi studi sulla 
Roma barocca e sull'evoluzione del pensiero scientifico. 

La mostra, ideata dal Museo Galileo e prodotta in partenariato con Opera Laboratori, viene 
ospitata a Palazzo Barberini e ha contato sulla collaborazione della Biblioteca Nazionale Centrale 
di Roma e del Centro di Studi sulla Cultura e I'lmmagine di Roma. 

Al direttore della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma Stefano Campagnolo e al perso 
nale che ha seguito questo impegnativo progetto va il nostro sentito ringraziamento, così come 

agli studiosi del Centro di Studi sulla Cultura e l'immagine di Roma, che ci hanno affiancato fin 
dall'inizio con generosità di idee e suggerimenti. 

Ringraziamo anche lo staff delle Gallerie Nazionali d'Arte Antica. 
La nostra riconoscenza va anzitutto ai curatori della mostra, Filippo Camerota e Marcello 

Fagiolo, e agli studiosi che compongono il comitato scientifico, senza il cui contributo non sareb 
be stato possibile realizzare questo progetto. 

Esprimo profonda gratitudine alle istituzioni che hanno aderito alla mostra, concedendo 
in prestito numerose preziose opere delle loro collezioni che costituiscono il nucleo centrale 
dell'esposizione. 

Sottolineo con piacere l'enorme lavoro svolto dal personale del Museo Galileo, e rivolgo a 
Laura Manetti e Irene Antonelli un particolare apprezzamento. 

Mi preme inoltre ricordare che ambiziose iniziative di ricerca e divulgazione come questa, 
che hanno ottenuto il patrocinio del Comitato Nazionale per le celetbrazioni del IV centenario 
dell'elezione di papa Urbano VIll e del Comune di Roma, non sarebbero possibili senza il continuo 
sostegno del Ministero dell'Università e della Ricerca e del Ministero della Cultura. 

Un'ultima nota: la lunga produzione editoriale del Museo Galileo ci ha indotto ad avviare 
con questo catalogo una nuova avventura; il volume inaugura infatti le Edizioni Museo Galileo, in 
questa occasione in coedizione con Sillabe. 

Roberto Ferrari 
Direttore Esecutivo, Museo Galileo 



Uno degli approcci più appropriati per parlare delle arti e delle scienze a Roma è farlo a partire 
da un pontificato. André Chastel ricordava come l'attività artistica non fiorisse in un centro come 
Roma senza iniziative e incoraggiamenti stimolati dall'atteggiamento stesso del principe. Se que 
sto è vero per ogni periodo della Roma rinascimentale e barocca, loè particolarmente per il lungo 
pontificato di Urbano Vll, al secolo Maffeo Barberini. Oltre ad essere collocato in un momento 
cruciale nella vita delle arti, il regno di Urbano VIIl è stato centrale anche per la storia delle scienze 
e legato indissolubilmente alla vicenda di Galileo. Probabilmente, Galileo Galilei vide I'ascesa al 
soglio del Barberini con grande speranza, illudendosi che il Sole che Barberini aveva aggiunto allo 
stemma tradizionale della famiglia potesse essere quel Sole al centro del sistema copernicano 
che costituiva da anni, in modo più o meno palese, il fulcro delle sue riflessioni. La storia ci rac 
conta però quanto Galileo fosse errore a questo proposito. 

La mostra La Città del Sole. Arte barocca e pensiero scientifico nella Roma di Urbano VIlI 
illustra in modo convincente questo momento storico e la meravigliosa macchina barocca che 
lega arte, scienza, teatro, musica, filosofia, in un sistema impossibile a comprendersi senza una 
visione globale. 

II Museo Galileo, cui si deve l'ideazione dell'esposizione, è specialmente versato nell'allar 
gare lo sguardo al fine di realizzare sintesi molto efficaci, a partire dal privilegiato punto di vista 
della scienza. La mostra - che espone, e non potrebbe essere altrimenti, una grande quantità di 
libri eccezionali per importanza, rarità e bellezza - rappresenta un momento significativo della 
collaborazione fra la Biblioteca Nazionale Centrale di Roma e il Museo Galileo di Firenze, nonché 
con un tradizionale partner della Biblioteca, il Centro di Studi sulla Cultura e l'immagine di Roma. 

Il mio ringraziamento per aver coinvolto la Biblioteca Nazionale va dunque innanzitutto al 
Direttore Esecutivo del Museo Galileo, Roberto Ferrari. Ringrazio inoltre il Presidente del Centro di 
Studi sulla Cultura e "'Immagine di Roma, Marcello Fagiolo; le lstituzioni e gli enti che hanno dato 

il loro sostegno all'iniziativa e tutti gli studiosi e i collatboratori che si sono adoperati per realizzare 
un'esposizione tanto scientificamente impeccabile, quanto affascinante. 

Stefano Campagnolo 
Direttore, Biblioteca Nazionale Centrale di Roma 


